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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore:                 Dellegasie Laura
Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
(allegata)

Obiettivi: 

-Riflettere sulla costruzione dell’identità come divenire e cammino aperto, comprendere “le sfide evolutive” che conducono ad una doppia appartenenza e all’integrazione attraverso un percorso che presenta ostacoli ma anche molteplici possibilità di riuscita. 
-Riflettere ed operare sulla lingua per: ampliare il lessico, rafforzare contenuti morfosintattici, analizzare le varietà della lingua.

-affrontare le caratteristiche del linguaggio cinematografico
Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
1° unità comunicativa

Titolo del/dei film: LE CRI DU COEUR    

CRESCERE ---> capitolo  IDENTITA' IN CRESCITA ---> titolo:BRAVO TORNA AL TUO POSTO      

CRESCERE ---> capitolo TRA PARI ---> titolo:  IL SEGRETO  

CRESCERE ----> capitolo CON GLI ADULTI ----> titolo: LE IENE NON ESISTONO IN FRANCIA  


Numero sequenza/e nel capitolo/i… SEQUENZA N. 5  -       SEQUENZA N.7 -        SEQUENZA N. 7      

2° unità comunicativa

Titolo del/dei film : FILM :  UN’ESTATE ALLA GOULETTE    

CRESCERE --> capitolo IDENTITA' E RADICI --->   titolo: ONORE E DISONORE

Titolo del/dei film : FILM : FA' LA COSA GIUSTA

CRESCERE ----> capitolo IDENTITA' E RADICI --->   titolo: INSULTI                           

Numero sequenza/e nel capitolo/i…… SEQUENZA N. 3 (Onore e disonore)  - SEQUENZA N. 1   (Insulti)                               
………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….) Periodo: gennaio/aprile 

numero  lezioni/incontri N.lezioni: 15 di 2 ore ciascuna

monte ore complessivo N.ore: 30

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
 Il percorso ha inteso indagare due situazioni di vulnerabilità che caratterizzano il percorso di migrazione di ragazzi e ragazze venuti d’altrove: 
1.  il viaggio che comporta perdite, lacerazioni, distacchi, disequilibri
2.  la condizione di immigrazione   che presenta ostacoli quali : restringimento degli spazi di vita, relazione con i pari, inserimento scolastico, difficoltà linguistiche,vivere tra memoria e progetto, ampliamento delle scelte identitarie, stereotipi e pregiudizi come barriere relazionali.
La visione delle sequenze ha avuto lo scopo di  sollecitare negli studenti, la verbalizzazione della propria esperienza attraverso l’analisi della  biografia altrui e di condurli a riflettere sul proprio progetto di vita. Il focus è stato l’identità come divenire, come entità dinamica in continua crescita e ridefinizione. Fra gli aspetti più approfonditi: la fatica di ricollocarsi in un nuovo mondo,di riannodare consuetudini affettive interrotte, di trovare un posto a scuola e di individuare modalità relazionali con i pari. 

La diversità linguistica è subito stata messa  in primo piano nei racconti dei ragazzi, come l’ostacolo primario nelle relazioni, soprattutto con i pari.  
Non sono comunque state evidenziate soltanto le sfide e le difficoltà della migrazione, ma anche le potenzialità e le opportunità che essa offre.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
La canzone “Tutt’ eugal song e criatur”           (Enzo Avitabile )    (Allegata )
DVD  “ ARRIVANO I VIDEO”  Regione Lombardia ( culture, identità e autonomie della Lombardia)

A cura di P.Canova P.Castelli M.Borroni G. Zappoli

 Videocassetta  2SGUARDI IN ASCOLTO” Regione Lombardia 

A cura di P.Canova A. Surian

Schede di D.Fabbri e A. Munari  ( adattamento) V. Appendice Relazione
………………………………………………………………………………………………………………………………………………

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
Gli aspetti oggetto della valutazione sono stati  i progressi linguistici sia scritti che orali ( lessico,correttezza,fluenza, tono di voce)
 e le dinamiche del gruppo ( problemi emersi, strategie usate per superarli, approfondimenti utili, argomenti da riprendere ) che erano annotati su schede predisposte. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  

Si è  avuto cura di rendere il contesto della sperimentazione uno spazio protetto, affrancato da valutazioni affinché gli studenti si sentissero i veri protagonisti delle azioni e potessero far emergere vissuti emotivi senza difficoltà. Anche le attività linguistiche-comunicative connesse alla visione delle sequenze, per non minare la motivazione basata sul piacere ,venivano coralmente corrette ma non con finalità “certificative”.  Frequentemente gli studenti si correggevano  vicendevolmente o autonomamente. 
Osservazioni

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

La non condivisione del  percorso con la classe, non ha permesso un vero confronto interculturale e di verificare somiglianze e differenze, di comprendere la ricchezza che è propria della diversità. Sono comunque emerse le difficoltà di relazione che i tre studenti protagonisti del percorso avevano con alcuni compagni, anzi il  laboratorio, come spazio fisico ristretto, ne ha favorito la verbalizzazione.

Hanno partecipato alla visione e discussione di alcune parti della sperimentazione due giovani specializzande SILSISS arricchendo e vivacizzando  il confronto. 

Le attività linguistiche hanno assunto una valenza incisiva in quanto contestualizzate.

Gli apprendimenti acquisiti 

· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)
Il percorso di sperimentazione ha integrato efficacemente il curricolo di insegnamento- apprendimento di italiano lingua non materna, lo ha arricchito di significati e di strategie didattiche. E’ stato motivante sia per l’insegnante che per gli  apprendenti in quanto ha favorito l’interazione e il crearsi di una dimensione dialogica.

Il bagaglio espressivo all’inizio molto limitato ha acquistato sempre più campo d’azione. Le sequenze filmiche hanno offerto  input efficaci per la presa spontanea di parola e  la narrazione di storie  ha permesso di entrare nel loro mondo senza forzature.
� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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